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SIMPOSIO SULLA TRILOGIA GESÙ DI NAZARET
16-21 settembre, Cotonou, Benin

“Portiamo l ’opera di Ratzinger al le Chiese di periferia”

Si è svol to dal  16 al  21 settembre a Cotonou, in Benin,  un Simposio internazionale per
teologi  afr icani  d i  var ie Universi tà cat to l iche europee, Accademie e lo Schülerkreis Joseph
Ratzinger-  Benedetto XVI vol to ad una appropr iazione pastorale e pedagogica del la t r i logia
“Gesù di  Nazaret”  d i  Joseph Ratzinger-Benedetto XVI.

Si  può leggere qui  i l  testo del la conferenza inaugurale di  S.E. Mons Barthélemy
Adoukonou.

Pr ima del la conferenza, Luca Caruso ha r ivol to alcune domande al l 'organizzatore del
Convegno, Monsignor Barthélemy Adoukonou ,  Segretar io del  Pont i f ic io Consigl io del la
Cultura.

Eccellenza, lei  è stato tra gl i  ult imi al l ievi  del professor Ratzinger.  Quali  erano le sue
principali  att i tudini di  docente? Che ricordi conserva di quegli  anni?

Da seminar ista del l ’Urbaniana, ero un assiduo let tore di  Ratzinger e di  Rahner e,
nel l ’eventual i tà di  una laurea in teologia,  avrei  desiderato conseguir la con uno dei  due.
Sei  anni  dopo, quando mi sono recato in Germania,  Rahner era già professore emeri to
e ho scr i t to a Ratzinger,  che mi ha accol to subi to.  Sono andato da lu i ,  ho f requentato le
sue lezioni ,  e le aule erano sempre piene. Era un maestro molto br i l lante,  così  br i l lante
che ciascuno, ascol tandolo,  s i  sent iva intel l igente.  Leggendo la sua tesi  d i  laurea in
teologia,scr i t ta al l ’età di  24 anni ,  c i  s i  domanda come si  possa conoscere così tante cose e
con tale precis ione. Al lo stesso tempo, era molto umi le.  Avvert ivamo che si  faceva indietro
per presentare Qualcun al t ro,  era veramente un teologo al  serviz io del la Rivelazione di  Dio
in Gesù di  Nazaret .  Quando si  svolgevano gl i  incontr i  dei  dot torandi ,  poi ,  invi tava sempre
qualche insegnante non appartenente al la sua scuola.  Era un teologo molto aperto,  umi le,
br i l lante,  che poneva al  centro la fede, c iò cui  la teologia deve dedicarsi .

Perché organizzare un simposio sul“Gesù di Nazaret”in Benin?

Per dare al la gente la possibi l i tà di  un incontro con un grande maestro di  teologia,  ma
anche con un pastore del  suo l ivel lo,  vescovo, poi  Papa, ora Papa emeri to.  Vale la pena
presentare i l  suo ul t imo l ibro di  teologia,  che è i l  vert ice del la sua teologia.
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A chi è r ivolto i l  Simposio e quali  scopi si  prefigge?

Intendiamo incontrare non sol tanto gl i  universi tar i ,  i  seminar i  maggior i ,  le facol tà di
teologia,  var i  is t i tut i ,  ma anche gente di  cul tura normale,  tut t i  coloro che hanno vogl ia di  un
incontro con Cristo,  che stanno vivendo l ’Anno del la Fede, nel l ’ambito del le celebrazioni
del  50° del  Conci l io Vat icano I I .  Andiamo l ì  non sol tanto per i  dot t i ,  ma anche per i
pastor i  e per tut t i  coloro che cercano Cristo oggi . Io penso che noi  andiamo a Cotonou per
una meditazione intercul turale sul  messaggio e sul la f igura di  Gesù di  Nazaret .  E credo
che Ratzinger – teologo europeo che ha potuto operare l ’ incul turazione del la fede nel la
cul tura moderna, mentre in Europa si  registra un divorzio t ra cul tura e fede – c i  fornisca
un esempio per fare incul turazione, che è lo scopo del le Chiese non europee, al  f ine di
veicolare i l  messaggio e la persona di  Gesù nel le loro cul ture.  Ratzinger ha svol to per 50
anni  un immenso lavoro:  è un bene comune per tut t i  noi ,  una teologia così  feconda per la
vi ta spir i tuale.  Ratzinger sarà sempre più amato da noi .  Un teologo, un Papa… Per me è
un santo!

Che valenza assume, secondo lei ,  la tr i logia su Gesù nel complesso della produzione
di Ratzinger?

A me pare che questa t r i logia s ia importante e bel la.  I l  compianto cardinale Mart in i  aveva
sognato di  scr ivere una sintesi  su Gesù di  Nazaret ,  ma era molto fe l ice che questo l ibro
fosse già stato scr i t to da Ratzinger,  augurando a tut t i  d i  provare la stessa gioia che ha
sent i to lu i .

Per noi  sarà molto importante la quest ione ermeneut ica:  adoper iamo tanto i l  metodo
stor ico-cr i t ico,  ma Ratzinger,  per completar lo,  ha ut i l izzato anche i l  metodo canonico,
aperto sul la Tradiz ione. Per i l  Vat icano I I  la Scr i t tura deve diventare l ’anima di  tut ta la
teologia.  Ratzinger appl ica con chiarezza una metodologia che mette sempre in relazione
i l  contenuto del la fede e la v i ta,  e questo ha un peso incalcolabi le.  Noi  in Afr ica abbiamo
molto bisogno di  questa rat io format ionis ,  che dovrebbe essere pensata a fondo e
incul turata,  contestual izzata.  Con Ratzinger non abbiamo sol tanto i  pr incipi ,  i  metodi :  lu i  l i
ha messi  in prat ica,  ot tenendo un frut to così  consistente del  quale tut t i  vogl iamo nutr i rc i .
Credo che valga la pena di  ispirarci  a questo per creare la nostra rat io format ionis per i
seminar i ,  le universi tà,  anche per la pastorale concreta.  Sarà di  un’ immensa ut i l i tà.

Quali  saranno i  temi sostanzial i  che animeranno la r i f lessione del Simposio?

I l  Simposio s i  svolgerà in due tempi:  per t re giorni  la let tura del la t r i logia,  a l la quale
si  at tendono circa 40 partecipant i ,  poi  a l t r i  t re giorni  un Simposio di  teologia su var i
argoment i ,  nel  quale supereremo le cento presenze, con persone provenient i  non solo dal
Benin.

Tra gl i  argoment i  che saranno af f rontat i :  la quest ione ermeneut ica,  la preghiera di  Gesù
e la cr istologia di  Ratzinger,  la sua spir i tual i tà cr istocentr ica,  la sua ecclesiologia,  che lo
rende così v ic ino agl i  afr icani .  La Chiesa afr icana è entrata nel  campo teologico t ramite
l ’ecclesiologia,  perché al  pr imo Sinodo per l ’Afr ica ha fat to la scel ta di  edi f icarsi  e di
aiutare la Chiesa intera a edi f icarsi  come famigl ia di  Dio.  Questa famigl ia di  Dio suppone
i l  corpo fraterno di  Cr isto,  quel lo che è nato dal la r isurrezione. Questo corpo è i l  luogo
dove si  è manifestata,  a mio parere,  la t ip ica ecclesiologia ratz inger iana: sost i tuzione e
comunione. Gesù è i l  d iscendente di  Abramo, con cui  Dio ha stret to l ’a l leanza (Genesi ,
22).Dio ha dato un f ig l io,  un discendente,  che è Cr isto:  è l ’unica al leanza che fa la s intesi
di  tut te le al t re al leanze, e in Gesù c’è veramente quel la sost i tuzione del  f ig l io di  Dio,
i l  suo unigeni to,  a l  f ig l io di  Abramo, Isacco. È lu i  che accetterà di  a l largare l ’umanità e
di  redimerla.  Penso che l ’ecclesiologia di  Ratzinger s ia molto importante,  perché con i l
concetto di  famigl ia,  d i  corpo di  Cr isto,  s iamo molto v ic in i  a lu i .
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Ci  occuperemo anche di  teologia e pol i t ica,  a part i re dal  suo discorso al  Bundestag di
Ber l ino,  d i  teologia ed economia, c ioè c iò che cost i tu isce i l  centro del la Cari tas in ver i tate ,
la gratui tà:  come si  può fare un’economia fondata sul la gratui tà? Ma par leremo anche del la
teologia del la pastorale.

Benedetto XVI è stato informato di questa importante iniziativa sulla sua tr i logia?

Sì,  sono andato da lu i ,  lo sa,  è molto fe l ice.  Ne era stato informato dal  presidente del lo
Schülerkreis,  padre Stephan Horn, e ha voluto incontrarmi.  Gl i  ho presentato i l  progetto.
In Benin e in tut ta l ’Afr ica è molto conosciuto,  avendo of fer to al l ’episcopato del  cont inente
l ’Afr icaemunus ,  e poi  i l  suo famoso discorso nel  palazzo presidenziale del  Benin,  che ha
fat to tanto r i f let tere sul la pol i t ica.  I l  Benin è anche la patr ia del  suo amico cardinale Gant in.
Lui  è molto amato.  Ha par lato del la Chiesa in Afr ica come di  un polmone del l ’umanità.  Ci
sent iamo onorat i  d i  questa sua profezia sul l ’Afr ica come la speranza per la Chiesa. Saremo
molto fe l ic i  d i  accogl iere i l  suo messaggio,  d i  grandissima chiarezza e bel lezza, soprat tut to
per formare i  formator i .  Oggi  manchiamo di  formator i  che abi tano in Dio.  Ratzinger abi ta in
Dio:  non par la teor icamente,  v ive quel lo che dice.  Ratzinger è unico.  E non si  può leggere
questa t r i logia senza vedere i l  legame con le encic l iche del  papato.

La pr ima è sul  contenuto del la fede, Dio è amore, Deus car i tas est ,  in cui  ha presentato
l ’amore in modo così af fascinante,  in così  poche pagine, poi  la seconda, Spe Salv i ,
sul la speranza, a cui  s i  col lega una terza, Cari tas in ver i tate ,  ove fa del la gratui tà i l
centro del l ’economia: quando siamo in cr is i  a causa del la speculazione f inanziar ia,  lu i  ha
l ’audacia di  proporre la gratui tà come concetto centrale.  E inf ine ha preparato,  ma non ha
pubbl icato,  la Lumen f idei ,  r ipresa da Papa Francesco. Quindi  ha passato i l  suo tempo a
insegnare:  è stato professore,  pastore,  prefet to del la Dottr ina,  sempre insegnando,e come
Papa ha scr i t to queste encic l iche… Questa t r i logia ha presentato Gesù come i l  nuovo
Mosè, sempre in contemplazione del  Padre,  che entra nel  suo sguardo per guardare i l
mondo: lo sguardo di  Gesù è lo sguardo del  Padre e la fede diventa partecipazione di
quel lo sguardo di  Dio per vedere i l  mondo in questo modo.

Quale eredità teologica e di  pensiero lascia Joseph Ratzinger-Benedetto XVI al la
Chiesa e al  mondo?

Cinque minut i  dopo l ’annuncio del la r inuncia al  pont i f icato,  sono entrato in una gioia
incredibi le,  perché ho pensato che mentre tut t i  cercano i l  potere,  lu i  lo ha lasciato per
nascondersi  in Dio nel la preghiera,  per far  crescere la Chiesa. Così è diventato una
autor i tà.  Una sett imana dopo, una mia amica f i losofa mi ha scr i t to che questo è c iò che
si  chiama la “sant i tà del l ’ intel l igenza”.  Quest ’at to mi è sembrata la sua ul t ima lezione
magistrale e anche magister ia le. Come ha detto san Tommaso, lo s lancio del la fede
termina in Dio.  Questa per me è una lezione teologica suprema, di  a l t iss imo l ivel lo.  È un
vero scienziato,  ha una intel l igenza che è totalmente dedicata a Dio,  che vuole conoscere
Dio e aiutare i l  mondo a conoscere Dio,  a sapere di  essere amato da Dio.

Ci sono in programma altre iniziative volte a divulgare le opere e i l  pensiero di Joseph
Ratzinger?

Vorrei  condiv ider lo con tut ta l ’Afr ica!  Dopo questo incontro a Cotonou, in l ingua francese,
in marzo se ne svolgerà un al t ro a Morogoro,  in Tanzania,  in l ingua inglese. Penso
che tut te le Chiese lo dovrebbero fare.  Nel l ’Anno del la Fede, come possiamo nutr i rc i  d i
qualcosa di  sostanziale?

Un’opera del lo Schülerkreis è poi  la nascente Accademia Missionar ia I t inerante Joseph
Ratzinger-Benedetto XVI,  che intende proporre al le Chiese “di  per i fer ia”  l ’opera di
Ratzinger.  Penso che valga la pena far conoscere i l  rapporto fede-ragione e la metodologia
da lu i  propost i ,  perché sono decis iv i  per tut ta la Chiesa. Abbiamo l ’opportuni tà di  mandare
avant i  la teologia di  Ratzinger.  Noi  nutr iamo questo sogno. Le universi tà europee sono
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così  secolar izzate;oggi  la monocul tura atea, secolar ista,  s i  impone in s i lenziosa violenza
a tut t i… Non possiamo r idurre la teologia al le scienze umane: i l  metodo stor ico-cr i t ico
non basta,  occorre l ’ integrazione con i l  metodo canonico, che permette di  leggere tut ta
la Bibbia come centrata sul l ’evento di  Dio che si  è fat to uomo in Gesù per amore di  noi
uomini .  Ratzinger lo ha fat to con tanta chiarezza. Dobbiamo al lora adoperarci  per portare
al t rove ciò che abbiamo di  p iù prezioso qui .  Questo mi sta molto a cuore.  Una suora mi
raccontava che Kar l  Rahner la indir izzò per la tesi  da Ratzinger,  def inendolo “ i l  p iù grande
teologo tedesco”.  È vero!  Se un teologo non mi porta ad amare Gesù, se non c’è questa
amiciz ia t ra Lui  e me, è tut to inut i le.

Intervista a cura di  Luca Caruso

LA FONDAZIONE RATZINGER

 
I l  Programma del  Simposio


